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Il gruppo GSE



RSE: facts and figures

• Milano - Piacenza
• 31 laboratori 
• Finanziamento

– RDS, UE, Industrial partnership
• Indipendenza e terzietà



Progetti europei
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Milano
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High Voltage Laboratory

MISURE ALTA TENSIONE
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Piacenza

Da: “APOLLON: il laboratorio di Piacenza”
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Plateau Rosa 
Monitoraggio CO2





Reti internazionali



• 22 participants• 17 countries• FTE: 100 my/y



• 25 countries 
• 80% GHG emissions
• 90% clean energy investments
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LIBERALIZZAZIONE



1) incrementare l’offerta di energia rilanciando gli investimenti; la carenza di  infrastrutture era acuita dalle difficoltà di realizzare nuovi impianti; oggi l’Italia ha un parco di generazione tra i più efficienti del mondo ed ha un gestore della rete di trasmissione, Terna, che investe 5 volte di più. 2) rendere più efficiente il settore e migliorare la qualità del servizio; le inefficienze dei grandi e piccoli monopoli determinavano prezzi ben superiori a quelli europei, nonostante il petrolio a 10-20 $/b, e una qualità del servizio spesso inadeguata; 3) ridurre l’impatto sull’ambiente; l’ampio utilizzo di olio combustibile era  fonte di emissioni non solo di CO2 ma anche di ossidi di zolfo e di azoto; oggi le emissioni del settore elettrico sono una frazione di quelle del passato.
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IL DECRETO “BERSANI”: UNA GRANDE 
RIFORMA BEN RIUSCITA 

79 del 16.03.1999



Tuttavia la scelta non fu semplicemente quella di rendere libere le attività soggette a monopolio pubblico ma quella di creare, dove possibile, mercati regolati, ovvero mercati in cui la concorrenza potesse svilupparsi nell’ambito di regole che impedissero di passare da un monopolio pubblico ad uno privato, Nuove competenze e nuovi soggetti Antitrust e AEEG GRTN -> GSE e Terna)GME Acquirente Unico Un assetto in apparenza complesso ma che si è rivelato tra i più efficienti posti in atto a livello internazionale.
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IL DECRETO BERSANI: UNA 
LIBERALIZZAZIONE EFFICIENTE



Evoluzione della domanda
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• Fra 2008 e 2014 calo dei consumi finali di 30,6 TWh (-9,6%), 
tornati sotto i livelli del 2002

• Consumi di residenziale e agricoltura relativamente stabili, 
terziario in aumento, crollo dell’industria



Evoluzione della potenza installata
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• Tra 2000 e 2013:
• più 30 GW di eolico, fotovoltaico e biomassa
• più 34 GW di cicli combinati a gas naturale



Evoluzione della produzione elettrica
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• Forte crescita della produzione rinnovabile, a spese dei cicli 
combinati a gas naturale



Margine di riserva

ENTSO-E ritiene adeguato un margine di riserva
compreso tra il 10% e il 15%

Importazioni indispensabili a coprire la punta

Rilevante overcapacity: una razionalizzazione del parco è da mettere in conto, come prefigurato dalla SEN

26



Evoluzione della produzione elettrica

27



Evoluzione della produzione elettrica
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Impatto delle FER non programmabili
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• Le reti di distribuzione, progettate per un esercizio passivo, a 
causa della crescente penetrazione di generazione distribuita si 
trasformano in reti attive

• Si nota infatti un progressivo incremento del numero di cabine 
primarie interessate da fenomeni di inversione del flusso, dalla 
rete di distribuzione a quella di trasmissione, con crescente 
difficoltà da parte di TERNA nel prevedere tali flussi



Evoluzione della produzione elettrica: CCGT
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• Drastica riduzione delle ore equivalenti di funzionamento:
• CCGT non cogenerativi: da 4.600 a 1.500 ore/anno
• CCGT cogenerativi: da 7.000 a 4.200 ore/anno



CCGT: copertura costi fissi
• Costi fissi di O&M e di trasporto gas stimati a 35 k€/MW
• Tranne che nelle zone Centro Sud, Sicilia e Priolo, mediamente i margini conseguiti sui vari mercati NON consentono di coprire i costi fissi (periodo analizzato Ottobre 2013 – Settembre 2014)
• Per gli impianti non ancora ammortizzati, si aggiunge anche la mancata copertura dei costi di capitale
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Stima
costi fissi annui CCGT

Brindisi CentroNord CentroSud Foggia Nord Rossano



DECARBONIZZAZIONE





Cosa aspettarsi per il futuro?
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• La nuova policy clima-energia per il 2030 prevede per l’Europa:
• riduzione emissioni di CO2 del 40% rispetto al 1990
• 27% di fonti rinnovabili sui consumi finali lordi
• riduzione dei consumi del 27% rispetto all’andamento tendenziale 

(obiettivo non vincolante)
• Secondo l’impact assessment della Commissione, l’obiettivo di 

riduzione delle emissioni di CO2 per l’Italia rispetto al 2005
potrebbe collocarsi tra il -36% ed il -40%

• L’obiettivo -36% rispetto al 2005 potrebbe essere soddisfatto da 
uno scenario, valutato da RSE congiuntamente con ENEA, nel 
quale per il sistema elettrico nazionale, rispetto al 2013:
• la produzione da fonti rinnovabili cresce del 51%
• la richiesta sulla rete cresce di solo il 7%, per via di rilevanti 

interventi di incremento di efficienza energetica
• la produzione da cicli combinati cala di un ulteriore 18%



Come far fronte al futuro?
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• L’ulteriore rilevante sviluppo atteso delle fonti rinnovabili, in 
particolare non programmabili, in uno scenario di moderata 
crescita della domanda, renderà sempre più evidenti le criticità 
discusse in precedenza

• Occorrerà quindi far evolvere il sistema elettrico verso una 
sempre maggiore:

Flessibilità Intelligenza



Flessibilità & intelligenza
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• La flessibilità nel sistema elettrico andrà sviluppata a tutti i 
livelli:
• nella generazione convenzionale: riduzione dei tempi di 

avviamento, di permanenza in servizio ed aumento della velocità di 
rampa dei termoelettrici

• nella domanda, che dovrà assumere un ruolo sempre più attivo con 
l’implementazione di soluzioni di Demand Side Management in tutti 
i settori (industriale, terziario, residenziale)

• con il ricorso a sistemi di accumulo, in particolare di tipo distribuito
• La domanda elettrica sarà peraltro soggetta a due spinte 

contrastanti:
• una spinta alla decrescita, a seguito dell’incremento di efficienza 

energetica delle elettrotecnologie
• una spinta alla crescita, a seguito del fuel-switch da altri settori 

(pompe di calore, mobilità elettrica)
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Flessibilità & intelligenza
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• Domanda e generazione rinnovabile dovranno peraltro contribuire 
alla fornitura di servizi di dispacciamento, per cui la sola 
generazione convenzionale potrebbe non essere più sufficiente

• L’intelligenza si sostanzia invece nel concetto di smart grid, ossia 
una rete in grado di integrare in maniera efficiente e sicura 
produttori, consumatori, prosumer e sistemi di accumulo in un 
contesto distribuito



Sistemi di Accumulo
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• I sistemi di accumulo sono lo strumento 
più flessibile a disposizione per la 
gestione del sistema elettrico

• La loro utilità appare chiara in un 
contesto di elevata penetrazione di fonti 
rinnovabili non programmabili

• Le prestazioni dinamiche dei sistemi di 
accumulo elettrochimici sono molto 
superiori a quelle degli impianti di 
generazione convenzionali

• Nonostante l’efficacia nello svolgere 
molteplici funzioni, gli elevati costi 
attuali li rendono economici solo in 
pochi casi, come dimostrato dal recente 
studio RSE per ANIE

• Tuttavia …



Sistemi di Accumulo
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• I costi delle batterie al litio per applicazioni consumer in 16 anni si sono 
ridotti di 10 volte

• Da oggi al 2020 ci si attende un calo dei costi del 40-50%, spinto in 
particolare dalle economie di scala nel settore automotive

Costi batterie al Litio per applicazioni consumer

Costi batterie al Litio automotive
(consuntivi 2009-2013, stime 2014-2020)

Tesla Powerwall
7 kWh @ 428 $/kWh10 kWh @ 350 $/kWh



ENERGY UNION







Il ruolo dei mercati elettrici
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• Introduzione del Mercato della Capacità a fianco del Mercato 
dell’Energia
• Il mercato dell’energia non garantisce l’adeguatezza del 

sistema nel lungo termine
• L’Italia, insieme ad altri Paesi (es. Inghilterra), avvierà nel 

prossimo anno il mercato della capacità
• Il modello di mercato della capacità adottato in Italia riserva 

un apposito segmento per impianti flessibili (per garantire la 
sicurezza)

• La capacità in eccesso non beneficerà di tale remunerazione: 
prevedibile quindi una ulteriore razionalizzazione 
dell’offerta.



Il ruolo dei mercati elettrici
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• Non tutti i Paesi hanno scelto di adottare il Mercato della 
Capacità
• La Germania ha avviato una consultazione presso i propri 

stakeholder, che ha evidenziato un certo scetticismo nei 
confronti del Mercato della Capacità

• La Commissione Europea teme che l’introduzione del Mercato 
della Capacità solo in alcuni Paesi possa alterare i risultati del 
Mercato dell’energia (Market Coupling)



Il ruolo dei mercati elettrici

50

• Proseguirà l’integrazione dei mercati elettrici europei con la 
completa realizzazione dello Standard Market Design

• Dopo il coupling dei mercati day-ahead il prossimo passo è la 
creazione di un mercato di bilanciamento comune:
• diversi approcci attualmente in discussione nel contesto dello 

Standard Market Design
• I Paesi del Centro Europa spingono per una approccio 

semplificato (trascurando i vincoli di rete)
• L’Italia propone una soluzione che tenga conto dei vincoli di 

rete 
• Il mercato di bilanciamento comune sarà di tipo cross-border
• Posto che vi sia una sufficiente capacità di trasporto disponibile, 

tale mercato potrebbe fornire ai CCGT italiani l’opportunità di 
vendere servizi di flessibilità, per i quali sono molto più adatti 
degli impianti a carbone e nucleari che dominano il mix europeo



Il ruolo dei mercati elettrici
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• Estendere la partecipazione al mercato dei servizi a risorse oggi 
escluse (es., FRNP, risorse distribuite (piccola generazione, 
domanda, accumuli)) con il coinvolgimento di soggetti 
specializzati (es., aggregatori) 

• Nuove opportunità, ma anche nuove responsabilità per i nuovi 
soggetti che entrano in questo mercato
• Soggetti «attivi», cioè disposti a modificare la propria 

immissione/prelievo in funzione delle richieste dal mercato 
• Necessaria una infrastruttura di comunicazione capillare, 

affidabile e a basso costo per interagire in tempo reale con un 
alto numero di soggetti «diffusi» sul territorio
• Il ruolo dei distributori e delle Telco




